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Visto il decreto 19 novembre 2015 del Ministro della salute, recante «Attuazione della direttiva 
2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, relativa alle norme di qualità 
e sicurezza degli organi umani destinati ai trapianti, ai sensi dell’art. 1, comma 340, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, nonché attuazione della direttiva di esecuzione 2012/25/UE della 
Commissione del 9 ottobre 2012, che stabilisce le procedure informative per lo scambio tra Stati 
membri di organi umani destinati ai trapianti»; 

Richiamato, in particolare, l’art. 10 del citato decreto ministeriale 19 novembre 2015, recante 
princìpi e criteri relativi al trasporto di organi, il quale, al comma 3, stabilisce che «Con accordo in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, sono definite le specifiche procedure operative volte a garantire l’integrità 
dell’organo durante il trasporto»; 

Visto l’Accordo ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sul documento recante «Principi 
concernenti il coordinamento dei trasporti connessi con le attività trapiantologiche e requisiti 
inerenti al sistema di trasporto» (Rep. atti n. 124/CSR) sancito il 30 luglio 2025; 

Rilevato che detto accordo comprende i principi inerenti al sistema di trasporto organi, équipe 
trapiantologiche, materiali biologici e dispositivi di perfusione, e i requisiti di confezionamento, 
etichettatura, rilevazione della temperatura, tracciabilità dell’organo, gestione informatizzata delle 
fasi del trasporto e dei dati clinici relativi all’organo, e le caratteristiche dell’attività di trasporto di 
organi in ambiente aeronautico, ferma restando l’autonomia organizzativa delle singole regioni e 
province autonome; 

Considerato che l’Accordo di che trattasi prevede, in particolare: 

• che entro sei mesi dall’entrata in vigore, le regioni e le province autonome provvedono al suo 
recepimento al fine di dare attuazione in modo uniforme ai principi e alle indicazioni in esso 
contenuti; 

• che è responsabilità delle regioni/aziende sanitarie provvedere all’affidamento del servizio di 
trasporto aereo attraverso le procedure previste dalle normative vigenti; 

• nell’allegato A, la definizione dei principi, competenze e funzioni degli attori coinvolti, inerenti 
al sistema di trasporto organi, équipe trapiantologiche, materiali biologici e dispositivi di 
perfusione; 

• al punto 1.2 dell’allegato A, che ogni regione o provincia autonoma individua in fase di 
recepimento dell’accordo almeno una Centrale operativa responsabile delle attività di 
trasporto connesse ai trapianti. Le centrali operative, identificate, dovranno essere 
comunicate al CNT. Ogni centrale opera sulla base di procedure operative condivise con il 
Centro regionale trapianti (CRT) di riferimento; 

• nell’allegato B, l’indicazione dei modelli di trasporto, requisiti tecnici di confezionamento, 
etichettatura, rilevazione della temperatura, tracciabilità dell’organo, gestione delle 
informazioni relative alle fasi di trasporto e dei dati clinici relativi all’organo e caratteristiche 
dell’attività di trasporto di organi in ambiente aeronautico; 

• che le attività devono rispettare il regolamento sulla gestione dei dati personali Il 
Regolamento (UE) 2016/679 (General Data Protection Regulation – GDPR), “relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 
libera circolazione di tali dati”, reso operativo con il decreto legislativo n. 101 del 2018 , al 
decreto legislativo n. 51 del 2018, con il quale l'ordinamento italiano ha attuato la direttiva 
2016/680, al decreto-legge n. 139 del 2021 convertito, con modificazioni, dalla legge n. 205 
del 2021; 



 

 

Vista la legge 1° aprile 1999, n. 91, recante «Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi 
e tessuti»; 

Ricordato che, in attuazione della sopra citata L.91/1999, con DGR 966/2005 è stato istituito, tra 
l’altro, il Centro Regionale Trapianti della Regione Friuli Venezia Giulia (CRT) ed è stato definito 
l’organigramma ed il funzionigramma del CRT FVG; 

Richiamata la DGR 594/2014 di Attivazione della Rete regionale per la presa in carico delle gravi 
insufficienze d’organo e trapianti che ridefinisce, in particolare, le funzioni del Centro regionale 
trapianti incardinato nell’Azienda sanitaria universitaria Friuli Centrale per le attività tecniche 
amministrative e logistiche ordinarie, ma funzionalmente afferente dalla Direzione centrale salute, 
politiche sociali e disabilità, stabilendo, in materia di trasporti, che il CRT assicura il coordinamento 
dei trasporti dell’equipe prelievo, degli organi, dei pazienti, dei campioni biologici e istopatologici (sia in 
entrata che in uscita dalla regione), con ogni tipologia di mezzo, ed effettua le relative operazioni di 
monitoraggio sia ai fini della valutazione delle procedure di trasporto adottate che dei costi sostenuti 
per le stesse; 

Richiamato l’accordo recante «Disposizioni in materia di prelievi e di trapianti di organi e tessuti», 
sancito in sede di Conferenza Stato-regioni il 7 marzo 2002 (rep. atti n. 1407/CSR); 

Richiamato l’«Atto di intesa tra Stato e regioni di approvazione delle Linee guida sul sistema di 
emergenza sanitaria in applicazione del decreto del Presidente della Repubblica 27 marzo 1992», 
che fornisce indicazioni su requisiti organizzativi e funzionali del sistema di emergenza; 

Richiamata la delibera di Giunta regionale n. 519 del 21 marzo 2014, avente ad oggetto “Centrale 
operativa 118: nuovo modello organizzativo”, con la quale è stata istituita la Centrale operativa 118 
unica regionale la quale, attraverso la “Struttura Operativa Regionale Emergenza Sanitaria (di 
seguito SORES)” che afferisce all'Azienda Regionale di Coordinamento per la Salute (ARCS), 
gestisce a livello unificato il soccorso sanitario regionale in emergenza urgenza; 

Ricordato che con delibera di Giunta regionale n. 2064 del 22 dicembre 2023 è stato approvato in 
via definitiva il documento “Sistema di emergenza urgenza territoriale nel Piano regionale di 
emergenza urgenza. Ricognizione e aggiornamento del modello organizzativo” il quale, al punto 4.3 
relativo al Programma Trapianti stabilisce che: 

Il programma trapianti si fonda sulla possibilità di garantire in urgenza una serie di trasporti che 
riguardano il trasferimento dei donatori, il trasporto dei prelievi, il trasporto degli organi, il trasporto 
delle equipe di prelievo d'organo e il trasporto dei riceventi. 

Alla Centrale operativa per l'emergenza sanitaria è affidata la funzione di assicurare il coordinamento 
delle attività di trasporto connesse ai trapianti, sulla base di procedure condivise con il Centro 
Regionale Trapianti (CRT). I mezzi necessari alle attività sono messi a disposizione dall'Azienda 
sanitaria Universitaria Friuli Centrale nella quale è inserito il presidio ospedaliero Santa Maria della 
Misericordia di Udine, sede dei centri trapianto di cuore, fegato e rene. 

Il CRT definisce i protocolli operativi per le diverse tipologie di trasporto connesse al programma 
trapianti, raccordandosi con il Centro Nazionali Trapianti e i CRT delle altre regioni; 

Ritenuto necessario recepire l’accordo Rep. atti n. 124/CSR sancito il 30 luglio 2025 adeguando 
l’organizzazione regionale dei trasporti connessi con le attività trapiantologiche alle disposizioni ivi 
contenute e indicando la SORES quale Centrale operativa unica responsabile delle attività di 
trasporto connesse ai trapianti per la Regione Friuli Venezia Giulia; 

Tenuto conto delle procedure operative già in essere, concordate tra CRT e SORES e 
periodicamente aggiornate, che assicurano il coordinamento in regione dei trasporti di organi e 
tessuti; 



 

 

Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, 
norme in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla 
legge regionale 26/2015 e alla legge regionale 6/2006”; 

Richiamati i seguenti documenti di pianificazione e programmazione regionale: 

• il “Piano strategico 2023-2028”, approvato con deliberazione della Giunta regionale n. 1736 
del 10 novembre 2023, avente ad oggetto “D.P.Reg 277/2004, art 13. Piano strategico della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 2023-2028. Approvazione”; 

• Il “Documento di Economia e Finanza Regionale”, approvato con deliberazione del Consiglio 
regionale n. 11 del 27 luglio 2023 e la nota di aggiornamento allo stesso, approvata con 
deliberazione del Consiglio regionale n. 21 del 13 dicembre 2023 a seguito della 
presentazione del Documento da parte della Giunta regionale con DGR n. 1737 del 10 
novembre 2023, avente ad oggetto: “D.Lgs. 118/2011, allegato n. 4/1, paragrafo 4.1, lettera 
b). Nota di aggiornamento al DEFR 2024”; 

• Il “Piano Regionale di prevenzione del Friuli Venezia Giulia 2021-2025”, approvato in via 
definitiva con deliberazione della Giunta regionale n. 288 del 04 marzo 2022; 

• Le “Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale 2023”, approvate in via 
definitiva con deliberazione della Giunta regionale n. 480 del 17 marzo 2023; 

• Le “Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale 2024”, approvate in via 
definitiva con deliberazione della Giunta regionale n. 48 del 19.01.2024; 

• Le “Linee annuali per la gestione del Servizio Sanitario Regionale per l’Anno 2025”, approvate 
in via definitiva con deliberazione della Giunta regionale n. 2052 del 30.12.2024; 

• Le “Linee annuali per la gestione del Servizio Sanitario Regionale per l’anno 2026. 
Approvazione definitiva. Finanziamento agli Enti del S.S.R. per l’anno 2026. Assegnazione e 
erogazione in via provvisoria”, approvate con deliberazione della Giunta regionale n. 1507 del 
31.10.2025; 

Vista la Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 17, recante “Bilancio di previsione per gli anni 2024-
2026”;  

Su proposta dell’Assessore regionale alla salute, politiche sociali e disabilità, 

La Giunta regionale, all’unanimità, 

DELIBERA 

1. Di recepire l’Accordo sancito in data 30 luglio 2025 in sede di Conferenza unificata tra il 
Governo, le Regioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie locali sul 
documento recante «Principi concernenti il coordinamento dei trasporti connessi con le attività 
trapiantologiche e requisiti inerenti al sistema di trasporto» (Rep. atti n. 124/CSR). 

2. Di individuare la Centrale Operativa Regionale Emergenza Sanitaria (SORES) dell’Azienda 
Regionale di Coordinamento per la Salute, quale Centrale operativa unica responsabile delle attività 
di trasporto connesse ai trapianti per la Regione Friuli Venezia Giulia. 

3. Di stabilire che il Centro Regionale Trapianti (CRT) è responsabile del monitoraggio delle 
missioni di trasporto, attuato attraverso uno cambio periodico dei dati relativi alle missioni con la 
SORES e con gli enti convenzionati, per i trasporti aerei e su gomma, con l'Azienda sanitaria 
Universitaria Friuli Centrale in cui è incardinato il CRT. Il CRT FVG è altresì responsabile della 
trasmissione dei dati relativi ai trasporti di propria pertinenza al CNT. 



 

 

4. Di stabilire che i Centri di Trapianto regionali sono responsabili delle attivazioni delle 
missioni di trasporto secondo quanto previsto dalle procedure operative concordate in essere. 

5. Di dare mandato a CRT e SORES di aggiornare entro il 31.12.2026 e successivamente con 
cadenza biennale le procedure operative inerenti i trasporti di organi e tessuti adeguandole ai 
principi e requisiti contenuti nell’accordo di cui al punto 1. 

6. Di precisare che il presente provvedimento non comporta oneri e spese a carico del bilancio 
regionale. 

 
IL PRESIDENTE 

  IL SEGRETARIO GENERALE 


	DELIBERA

